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SOSTA NOMADI
Come mai da qualche tempo un camper di

nomadi è accampato, munito di servizi es-
senziali, nell’area di sosta di via Argiolas?
Lo chiede il consigliere della Lega Nord Mau-
ro Manfredini che invita il sindaco a verifi-
care i motivi per cui si siano stabiliti in quel
luogo e se abbiano eventualmente delle auto-
rizzazioni.

GIOVANI PDL
Oggi alle 18.30 al Caffè Concerto in piazza

Grande incontro con l’onorevole Sergio Piz-
zolante del Pdl. L’iniziativa si intitola «Gio-
vani, lavoro e merito» e analizzerà le proble-
matiche legate al mondo del lavoro giovani-
le, considerando anche le recenti riforme.
L’evento è promosso da Giovani per Modena
e Forza Italia provinciale.

SANT’AGOSTINO
«Non cestinate il progetto per la piazza»
L’architetto Canali: «Piacque molto, ma da due anni tutto tace»

Palazzo Musei
Il rebus

degli spazi
Commissione al lavoro
su come distribuire
le varie funzioni
I gruppi di studio della
commissione istituzionale
nata per la “piazza della
cultura” stanno producendo
un’ampia documentazione.

Il tutto sarà presto
consegnato ai supertecnici
Andrea Landi, Mara
Bernardini, Piercarlo
Rampini e Antonio Rigon e
riguarderà in primis il bando
pubblico di concorso e la
predisposizione del polo di
lettura al S.Agostino voluto
da Fondazione Cr Modena e
Comune.

I tempi sono dunque
abbreviati, a parte quelli
della “sottocommissione
Palazzo dei Musei” che sta
definendo gli spazi per musei
civici e galleria Estense
occupabili con il
trasferimento di fronte di
biblioteca Estense
Universitaria e Poletti.

Sembra non sia agevole né
breve definire le nuove
funzioni in diverse migliaia
di metri quadrati, in parte
posti sulla facciata e
necessari come l’aria per
l’espansione dei musei
pubblici.

In linea di massima
sembrerebbe più semplice
che la parte ora occupata
dalla biblioteca statale, nata
alla corte degli Este di
Ferrara e passata a Modena
nel 1598, venisse assegnata
alla Galleria perché i musei
archeologico e artistico
potrebbero avvalersi di uno
dei tre piani lasciati liberi sul
retro dall’ex ospedale
Vecchio. Ma si tratterebbe di
applicare, almeno in parte,
un vecchio piano di
espansione di Enrica Pagella
e Franca Stagi e poi il
Comune vorrà lasciare i
saloni più prestigiosi del
palazzo allo Stato, un
“affittuario” non pagante?
(stef.lup.)

di Stefano Luppi

«Vorrei non fosse accantonata la mia idea sulla piazza
della cultura di S. Agostino, presentata nel 2006 da Con-
findustria, perché piacque anche a Comune e Fondazio-
ne, visto che proponeva una soluzione soft per la zona, im-
portante anche per la vicinanza con sedi universitarie».
Parole di Guido Canali, architetto di Parma noto per alcu-
ni inserti moderni in edifici storici a Parma, Siena e Pisa.

In alto il progetto Canali, sotto la piazza come e’ ora

IL COMUNE

«E’ bello
ma il quadro

è mutato»
«Il progetto proposto da

Guido Canali - si inserisce
nel dibattito intorno a San-
t’Agostino l’assessore all’ur-
banistica Sitta - era presenta-
to da Confindustria e ora le
questioni sono cambiate, es-
sendo subentrata la Fonda-
zione Cassa di Risparmio
con il protocollo firmato an-
che dal Comune. Mi auguro
comunque che si tenga lo
stesso presente il valore di
quelle riflessioni professio-
nali». Sembra una pietra
tombale su quello studio ar-
chitettonico prodotto dal pro-
gettista parmense, non il pri-
mo del resto in città ad esse-
re affossato per vari motivi,
perché con il nuovo concor-

so pubblico internazionale
che arriverà in autunno per
la “commessa” milionaria
tutto sarà affidato a un nuo-
vo - si presume importante -
professionista. «Il lavoro pro-
dotto da Canali - continua
Daniele Sitta - è servito per
un assetto che oggi però si
presenta diverso per gli atto-
ri in campo. La proprietà è
di Palazzo Montecuccoli e la
decisione è dunque dei suoi
amministratori. Mi auguro
comunque che l’attività di
Canali non vada perduta e si
possano in qualche misura
recuperare le sue interessan-
ti idee». Difficilmente chi
sarà scelto inserirà idee di
un “concorrente” tra le sue

proposte, anche perché po-
trebbe incorrere in non desi-
derate accuse di “copiatu-
ra”. Del resto i grandi archi-
tetti sono molto selettivi e
molto selettivo e gelosi dei
propri disegni, dunque vita
dura per la quinta verde che
doveva “sostituire” un anti-
co palazzo, voluto dal duca
d’Este nel Settecento e abbat-
tuto a fine Ottocento apren-
do la prospettiva in direzio-
ne della scuola Corni. Si ten-
derà magari a riprendere - è
sembrato così nei dibattiti di
queste ultime settimane - la
filosofia di fondo del proget-
to Canali: i passage tra i pa-
lazzi, le persone che “consu-
mano” cultura. (stef.lup.)

Consiglio provinciale

Il Pd fa saltare
il voto sulla caccia

meno crudele
Colpo di scena mercoledì in

consiglio provinciale dove è
saltata la votazione che avreb-
be dovuto sancire il divieto di
utilizzo di richiami vivi per la
caccia a partire dalla prossi-
ma stagione venatoria, pre-
sentato dal capogruppo di Ri-
fondazione Imperiale. Questo
perché la maggioranza ha fat-
to mancare il numero legale,
grazie all’uscita dall’aula di
molti consiglieri. «Sono stata
costretta a sospendere il vo-
to, ma dispiace vedere vanifi-
cata un’ora di lavoro del Con-
siglio a causa dell’evidente in-
tento di non votare il docu-
mento da parte dei consiglie-
ri di maggioranza» ha com-
mentato Antonella Orlandi
(Forza Italia-Pdl), vice presi-
dente del Consiglio. E pensa-
re che Lega, Ppl, An, Verdi e
Prc erano pronti al voto favo-
revole. E’ stato Demos Mala-
vasi, capogruppo del Pd, so-
stenuto dalle colleghe Franca
Barbieri e Lella Rizzi, a pro-
porre la sospensione per ap-
profondire la questione. Un
episodio stigmatizzato dura-
mente dalla Enpa, Wwf, Lega
Anticaccia e Lav che parlano
di «comportamento vergogno-
so che ha mancato di rispetto
a cittadini ie animali che a
causa loro potrebbero conti-
nuare a essere catturati in
modo crudele».

La sconfitta raccolta alle
elezioni dall’Arcobaleno, que-
sto non significa che la Sini-
stra sia morta. Occorre ripar-
tire dall’impegno diretto tra
la gente, nelle piazze, facendo
opposizione vera al Governo
Berlusconi. E insieme alle al-
tre componenti di sinistra co-
me Pdci e Verdi riproporre al-
leanze alle amministrative in
cui ritrovarsi con il Pd, a pat-
to che abbandoni la via centri-
sta o solitaria.
E’ il messaggio lanciato dal
segretario provinciale di Ri-
fondazione Stefano Lugli al
congresso, sabato scorso. «Un
congresso positivo - ha com-
mentato - corretto e traspa-
rente, nel rispetto delle diffe-
renze politiche». Un congres-
so che ha fatto registrare una

triplice posizione, il partito a
Modena sarà quindi chiama-
to ad una gestione condivisa.
La mozione Ferraro, sostenu-
ta da Lugli (che sarà riconfer-
mato segretario), ha registra-
to il 31% delle preferenze, la
mozione Vendola sostenuta
da Frieri ha incassato il 36%,
mentre il 25% è andato alla
mozione Falce e Martello.

Ma veniamo ai temi emersi
dalla relazione a cominciare
dai rapporti con il Pd.
«Sul nostro territorio l’eletto-

rato ci vuole uniti nel centro
sinistra. - ha spiegato Lugli -
Questo non significa che l’al-
leanza con il Pd sia scontata.
Lo dovremo misurare su due
assi. Da un lato il Pd deve di-
re qual è la sua prospettiva
politica. Se vuol percorrere fi-
no in fondo la via centrista o
se invece è ancora interessa-
to ad un rapporto con la Sini-
stra. E’ quindi evidente che
con il Pd veltroniano che ri-
cerca l’autosufficienza ed
esprime Le velleità maggiori-

tarie che hanno contribuito
alla vittoria di Berlusconi, il
Prc non può stringere alcun-
’alleanza. Dall’altro lato il Pd
deve avere la capacità di capi-
re che stare in un’alleanza ri-
chiede la ricerca di soluzioni
e strategie politiche virtuose
per l’intera maggioranza. Per
questo al partito di maggio-
ranza relativa chiediamo ca-
pacità di sintesi e mediazione
fra le diverse posizioni che
non sempre si è registrata».

Quanto alla Sinistra «sono

certo che sia indispensabile
proseguire il confronto con
gli altri partiti sui contenuti e
sulle proposte per la provin-
cia», sulla scia di importanti
intese raggiunte in questi an-
ni dall’Atcm, all’Aimag, dalla
bretella al caso Rivara.

Lugli auspica quindi unità
e per il 2009 un confronto di
bilancio e di individuazione
degli obiettivi da perseguire
«e sulla base di questo valuta-
re se è collocarsi in maggio-
ranza o nell’opposizione».

Quanto al partito l’invito a
lavorare insieme e a tornare
tra la gente «con battaglie
d’opposizione al governo Ber-
lusconi in difesa dei lavorato-
ri, dei deboli, dell’ambiente.
Cominceremo con la difesa
del popolo rom». (and.mar.)

«Alleati con il Pd? Non è scontato»
Rilancio del partito, il ruolo della Sinistra, le amministrative
Al congresso di Rifondazione Lugli ha illustrato la strategia

BIMBI ROM
I circoli del Pd con un documento congiun-

to esprimono indignazione per l’intenzione
del ministro Maroni di procedere a rilevare
le impronte ai bambini Rom, chiedono che il
Governo si occupi dei problemi del paese in
modo reale efficace e non ideologico dando
vita, ad esempio, ad un piano di accoglienza
dei minori stranieri non accompagnati.

E’ molto probabile che quel
progetto, elaborato nel corso
di alcuni mesi su commissio-
ne dell’Unione industriali mo-
denese, non veda mai la luce
perché oggi le vicende sono
notevolmente cambiate, con
l’acquisto da parte della Fon-
dazione dell’edificio settecen-
tesco ex ospedale ducale (l’as-
segno staccato è di 15 milioni
di euro). Le decisioni odierne
sembrano prevedere altro: in
autunno arriverà un concor-
so internazionale su cui nu-
merosi esperti sono al lavoro
da gennaio dopo il protocollo
firmato tra Fobndazione, Sta-
to e Municipio a fine 2007 e, a
meno che Canali non parteci-
pi e naturalmente vinca, il
progetto è destinato alla soffit-
ta. Soffitta, o archivio che dir
si voglia, che inizia ad essere
piena di schizzi d’autore visto
come Modena “brucia” i gran-
di nome dell’architettura. E’
accaduto in anni recenti con
l’americano Frank O. Gehry
e l’architetto di Carlo d’Inghil-
terra Leon Krier, impegnato
quest’ultimo a ripensare quel-
la centrale piazza Matteotti
dove di recente l’amministra-
zione modenese ha chiesto a
Mario Botta - un altro campio-
ne dell’architettura mondiale
- di intervenire con ulteriori
innovative idee. «Spero che
le mie considerazioni ritorni-
no in auge - continua Canali
al telefono dal suo studio par-
mense - e possano contribui-
re a rivitalizzare questa zona
importante perché l’accesso
al centro deve divenire di ti-

po culturale da quello ospeda-
liero presente fino a pochi me-
si fa. Due anni fa era piaciuta
a tutti anche perché compren-
deva una vasta area a nord in-
globando polo museale, biblio-
teche e zona universitaria
con il Foro Boario». L’archi-
tetto non era a conoscenza
delle novità gestite da Palaz-
zo Montecuccoli, evidente-

mente nessuno - forse compli-
ce il passaggio di presidenza
a Confindustria dove il suo
committente Fini ha lasciato
ora la poltrona a Pietro Ferra-
ri - si era premurato di avvi-
sarlo. «Rispetto alla proposta
di Gehry - riflette ancora Gui-
do Canali - interessante, ma
decisamente di rottura in
quell’area settecentesca, la
nostra era soprattutto una ri-
cucitura del tessuto urbano e
tendeva a valorizzare l’esi-
stente con alcune piccole ag-
giunte». L’idea di Canali pre-
vedeva in sintesi lo svuota-
mento della piazza dalle auto
- l’assessore Sitta ha promes-
so che in pochi mesi questo
avverrà comunque - e la crea-
zione sul lato di via Emilia
“aperto” verso largo Moro di
una “quinta” verde insieme
ad altre riorganizzazioni del-
le aiuole nei pressi. Non solo,
la parte che più aveva interes-
sato amministratori pubblici,
industriali e cittadini all’epo-
ca della presentazione era la
creazione di un “passage” al
piano terra del palazzo dell’o-
spedale simile a quanto avvie-
ne da anni al dirimpetto pa-
lazzo dei Musei. Un’idea di
cultura “viva”, dunque, lega-
ta ai “passeggi” parigini o a
quelli di gallerie come la mila-
nese Vittorio Emanuele, con
esercizi commerciali e ai pia-
ni soprastanti biblioteche e
musei. Ne terrà conto il pros-
simo, attesissimo, progetto
che probabilmente avrà come
responsabile unico del proce-
dimento un dirigente del Co-
mune? In provincia Canali
viene impegnato più seria-
mente, tanto che nei primi an-
ni ’90 ha progettato una galle-
ria commerciale e uffici pub-
blici a Sassuolo, mentre una
decina di anni fa si è occupa-
to del progetto di recupero di
uno storico zuccherificio di
Mirandola.
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